
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-6649 del 12/12/2017

Oggetto OGGETTO:  L.R.  7/2004  -  CONCESSIONE
ALL'UTILIZZAZIONE  DI  AREA  DEMANIALE  DEL
TORRENTE TIDONE IN COMUNE DI  SARMATO E
ROTTOFRENO  AD  USO  CANTIERE  PER
ADEGUAMENTO  FONDAZIONI  PONTE
FERROVIARIO LINEA AL - PC CONCESSIONARIO:
RAILWAY ENTERPRISE SRL -GLOBAL SERVICE &
MAINTENANCE Cod. SISTEB: PC17T0030

Proposta n. PDET-AMB-2017-6852 del 11/12/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno dodici DICEMBRE 2017 presso la sede di Via XXI Aprile, 46 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



OGGETTO: L.R. 7/2004 - CONCESSIONE ALL’UTILIZZAZIONE DI AREA DEMANIALE DEL TORRENTE
TIDONE  IN  COMUNE  DI  SARMATO  E  ROTTOFRENO  AD  USO  CANTIERE  PER  ADEGUAMENTO
FONDAZIONI PONTE FERROVIARIO LINEA AL - PC

CONCESSIONARIO: RAILWAY ENTERPRISE SRL -GLOBAL SERVICE & MAINTENANCE

Cod. SISTEB: PC17T0030

LA DIRIGENTE 

VISTI:
➢ il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523;
➢ la Legge n.37 del 5 gennaio 1994;
➢ il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle Regioni

la gestione dei beni del demanio idrico;
➢ la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che ha stabilito i principi per l'esercizio delle funzioni conferite;
➢ la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”;
➢ la Legge Regionale 14/4/2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio”;
➢ il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;
➢ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali in

materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e
l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

➢ la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51;
➢ la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la L. R.  n° 9 del 16/07/2015 art. 39; 
➢ le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di utilizza n.

895 del 18/6/2007, n. 913 del 29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 173 del 17/02/2014;
➢ la legge 7/8/1990, n. 241; 
➢ il  Decreto Legislativo 14/3/2013 n.  33 “Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi  di  pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
➢ le deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE n. 96 del 23/12/2015, n°99 del 30/112/2015 e n° 88 del

28/07/2016 con cui sono state conferite alla sottoscritta Responsabile della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni   di  Piacenza  le  competenze  in  merito  all'adozione  del  presente  provvedimento
amministrativo;

➢ VISTA l’istanza,  assunta  al  prot.  ARPAE   n°  14554  del  20/11/2017,  della  Società  “RAILWAY
ENTERPRISE  SRL GLOBAL SERVICE  &  MAINTENANCE”  con  sede  legale  in  Roma  (CF  /P.IVA
10503511007),  volta  all’ottenimento  della  concessione  per  l’utilizzo  di  area  demaniale  del  torrente
Tidone, in loc. Ponte Tidone (mappali 236/237 fg. 20 del comune di Rottofreno e mappale 102 e fronte
mappali 58/54 e 101 del fg. 17 del comune di Sarmato), ad uso cantiere per consolidamento fondazioni
ponte ferroviario linea AL-PC per una durata inferiore ai 45 gg;

➢ VISTI gli elaborati allegati alla suddetta domanda;

PRESO ATTO :

 della nota, assunta al prot. ARPAE n°15301 del 06/12/2017, con la quale  l’AIPO ha trasmesso “nulla
osta idraulico” favorevole con prescrizioni;

 della nota, assunta al prot. ARPAE n° 15028 del 29/11/2017, con la quale RFI Rete Ferroviaria Italiana
informa che i lavori di consolidamento del ponte ferroviario rivestono carattere d’urgenza;

 che non risulta necessario procedere alla pubblicazione dell’istanza sul BURER in quanto trattasi di un
utilizzo di durata inferiore ai 45 gg; 

DATO ATTO  che il richiedente:

➢ in  data  16/11/2017  ha  versato  l'importo  di  €  75,00  dovuto  per  le  spese  relative  all'espletamento
dell'istruttoria della domanda di concessione in oggetto;

➢ in data 07/12/2017 ha versato l'importo di € 300,00 a titolo canone occupazione temporanea,  mediante
bonifico bancario intestato a Regione Emilia Romagna  – canoni di concessione per l’utilizzo di demanio
idrico;

RITENUTO  pertanto,  sulla  base  delle  risultanze  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa,  che  sussistano  i
requisiti e le condizioni di legge per procedere al rilascio della concessione richiesta;

DETERMINA 



per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

a) di rilasciare, salvo i diritti dei terzi, alla Società “RAILWAY ENTERPRISE SRL GLOBAL SERVICE &
MAINTENANCE”  con  sede  legale  in  Roma (CF  /P.IVA 10503511007),  nella  persona  del  legale
rappresentante, la concessione per l’occupazione  temporanea di area di pertinenza demaniale del
torrente Tidone in loc. Ponte Tidone, ad uso cantiere per il consolidamento delle fondazioni del ponte
ferroviario  della  linea  AL-PC,  nell’area  indicata  nell’allegata  planimetria  che,  vistata  dalla
Responsabile della Struttura, si allega  al presente atto di cui forma parte integrante e sostanziale.

Identificazione catastale: Comune di Rottofreno : fg. 20 mappali 236/237 parte -Comune di Sarmato:
fg. 17 mappale 102 (parte) e fronte mappali 58/54 e 101 del fg. 17

b) di  stabilire  la  durata  della  presente  concessione  in  giorni  40  decorrenti  dalla  data  di
comunicazione di inizio lavori  che dovrà aver luogo entro un anno dalla data della presente
concessione. Il concessionario si impegna a comunicare  alla scrivente Struttura e all’Agenzia
Interregionale del Fiume Po  Regionale la data di inizio delle attività onde consentire eventuali
verifiche ed accertamenti da parte dei funzionari preposti;

c) di stabilire un canone complessivo a saldo pari a € 300,00 (Euro trecento/00)  versato 
anticipatamente in  data 07/12/2017; 

d) di prescrivere il  rispetto delle condizioni  contenute nel  nulla osta idraulico,  assunto al  protocollo
ARPAE  N°  15301  del  06/12/2017,  dell’Agenzia  Interregionale  del  Fiume  Po,  che  forma  parte
integrante della presente concessione;

e) di impartire le seguenti ulteriori condizioni:

• I concessionari sono costituiti custodi dei beni concessi per tutta la durata della concessione, custodia
che implica il divieto a qualunque forma di utilizzo dei beni concessi da parte di soggetti diversi dal
concessionario e/o suoi aventi

• Sarà ad esclusivo e totale carico dei concessionari il risarcimento di tutti i danni che, in dipendenza
della  concessione,  venissero  arrecati  a  proprietà,  sia  pubbliche  sia  private,  a  persone,  animali,
ambiente e cose, restando l’Amministrazione concedente e l’Autorità idraulica espressamente sollevate
ed indenni da qualsiasi responsabilità o molestia anche giudiziale. 

• La concessione si  intende assentita  senza pregiudizio  dei  diritti  di  terzi  e con l'obbligo della  piena
osservanza delle leggi  e regolamenti  vigenti;  la  concessione potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento,  a  giudizio  insindacabile  dell'Amministrazione  concedente  o  dell’Autorità  idraulica,  per
sopravvenute ragioni di pubblico interesse ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 7/2004 e per motivazioni di
competenza e sicurezza idraulica qualora l’occupazione/utilizzo in essere risulti incompatibile con lavori
o modifiche che l’AIPO dovesse apportare ai corsi d’acqua, agli argini, alle opere idrauliche e relative
pertinenze;

• la revoca della concessione, mentre non creerà nel concessionario nessun diritto, comporterà per lo
stesso l'obbligo di rimettere, a loro totale cura e spese, ogni cosa allo stato pristino nel termine che gli
verrà fissato dall'Autorità concedente; 

• ai sensi della L.R. n.7/2004 sono cause di decadenza:
➢ destinazione d'uso diversa da quella concessa;
➢ mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o tecniche;
➢ sub concessione a terzi;

• eventuali  modifiche all'uso concesso che non influiscano sulla  sostanza della  concessione potranno
essere ammesse previa comunicazione all'Autorità concedente;

• per ogni effetto di legge, i  soggetti  concessionari  eleggono il  proprio domicilio  all'indirizzo agli  atti  di
questa Struttura;

DA' ATTO CHE

• per ogni effetto di legge, le Ditte concessionarie eleggono il  proprio domicilio  all'indirizzo agli  atti  d i
questa Struttura;

• la presente determinazione dirigenziale, e i relativi allegati dovranno essere esibiti dal concessionario
ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle concessioni idrauliche;

• si provvederà in merito agli “obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” con gli adempimenti di cui al D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 e la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 66 del 25.01.2016;

• Il presente atto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 6 del T.U. 131/86, come specificato dalla
circolare del Ministero delle Finanze della Direzione Regionale delle Entrate per l’Emilia ° 44616 del
27.07.1999; 



• si provvederà a trasmettere copia della presente determinazione ad AIPO per quanto di competenza.

Dott.ssa Adalgisa Torselli 
                                                                                                                 (firmato digitalmente)
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CALCESTRUZZI A PRESTAZIONE

GARANTITA ( UNI EN 206-1) :

-Calcestruzzo C12/15 PER STRUTTURE

 DI SOTTOFONDAZIONE

classe d'esposizione XO (Prospetto 4 UNI 11104)

resistenza caratteristica cubica R'ck ≥15MPa

rapporto A/C ≤ 0,60

dosaggio di cemento ≥ 200kg/mc

   cemento TIPO II 32,5 R

   consistenza fluida S3

diametro massimo inerte 25 mm

     contenuto massimo di cloruri: 1,00%

-Calcestruzzo C32/40 PER OPERE STRUTTURALI

 PERMANENTI

classe d'esposizione XC4 (Prospetto 4 UNI 11104)

resistenza caratteristica cubica R'ck ≥40MPa

rapporto A/C ≤ 0,50

dosaggio di cemento ≥ 340kg/mc

   cemento TIPO II 42,5 R

   consistenza fluida S4

diametro massimo inerte 25 mm

     contenuto massimo di cloruri: 0,20%

     copriferro nominale: 60 mm

-MALTA PER INIEZIONI A BASSA PRESSIONE
PER IMPERMEABILIZZAZIONE  E
CONSOLIDAMENTO MISCELA DI ACQUA
CEMENTO E ADDITIVO IMPERMEABILIZZANTE

ACCIAIO D'ARMATURA B 450 C:
-BARRE DI ACCIAIO AD ADERENZA MIGLIORATA

 CONTROLLATO IN STABILIMENTO

     tensione caratt. di rottura:  ftk ≥ 540 MPa
  tensione caratt. di snervamento:  ftk ≥ 450 MPa
  modulo di Young Es = 206.000,00 MPa

     che soddisfi i seguenti rapporti minimi:
  fyk > fy nom (frattile  5%)
  ftk > ft nom (frattile  5%)
  (Agt) k ≥ 7.50 % (frattile  10%)
  (fy,eff / fy,nom) k ≤ 1,25% (frattile 10%)
  1.15 ≤ (ft / fy )k ≤ 1.35 ( frattile 10%)

IN FASE DI REALIZZAZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATO PREVENTIVAMENTE
IL RISCONTRO TRA LE QUOTE DI PROGETTO E QUELLE IN SITO

L'IMPRESA DOVRA' FORNIRE, PRIMA DI EFFETTUARE I
GETTI, IL MIX DESIGN DEL CALCESTRUZZO CHE DOVRA'
ESSERE APPROVATO DALLA D.L. UNITAMENTE ALLE
SPECIFICHE DEI COMPONENTI UTILIZZATI PER IL SUO
CONFEZIONAMENTO SECONDO LE NORME VIGENTI

N.B. LE PROPORZIONI ANDRANNO TARATE
SULLA BASE DEI REALI ASSORBIMENTI DEI
TERRENI
IN SITU, DA VERIFICARE MEDIANTE PROVE
PREVENTIVE

-Malta iniezione micropali

    classe d'esposizione XC2 (Prospetto 4 UNI 11104)

resistenza caratteristica cubica R'ck ≥30MPa

ACCIAIO TUBOLARE ARMATURA MICROPALO

     tensione caratt. di rottura:  ftk ≥ 510 MPa
  tensione caratt. di snervamento:  fyk ≥ 355 MPa
  modulo di Young Es = 206.000,00 MPa

ADEGUAMENTO STRUTTURE DI FONDAZIONE

CONTRO FENOMENI DI EROSIONE TERRENO

PROGETTO   ESECUTIVO INTERVENTO STRUTTURALE

CONTRATTO APPLICATIVO N.15/2017

LINEA ALESSANDRIA - PIACENZA AL KM: 82+000
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


